
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi» IV Notcabrc 149 - Tel 689.121 63521 61.460 689445 
INTERURBANE: Anniniitraziooe 684 706 • Redazioni 670.495 
PRfcZZl D'ABBONAMFNTO 

UNITA» 
(con «dizione del lunedi) . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione in abbonamento postale 

Anno 
6.250 
7560 
1200 
1.800 

^em 
3£60 
3.780 

eoo 
1000 

Trim 
1.700 
1.960 

600 
Conio corrente postale i/297£»i 

PUBBLiCTlA"! mm. colonna • Commerciale: Cinema L. 150 - Dome
nicale L. «MIO - Echi spettacoli L. 150 « Cronaca U 160 - Necrologia 
K 130 - finanziaria. Banche L. 200 - Legali L. 200 * nivolgersi (SPIi 
Via del Parlamento 9 - Noma • Tel 688 541 2-3-4-5 e succurs. in Italia 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 319 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Unità 
per tutto il 

gratis 
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UN SEVERO MONITO DELLA "PRAVDA,, ALLE POTENZE OCCIDENTALI 

L'U.R.S.S. non assisterò passivamente 
al riarmo di Bonn in un blocco militare 

L'Unione sovietica non può "rassegnarsi,, al riarmo tedesco, perchè ciò significherebbe incoraggiare 
l'aggressione - Fiacca relazione del deputato de Folchi alla Commissione difesa sugli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 16. — < Deve or
mili essere chiaro per lutti che 
se le potenze occidentali de
clineranno In proposta di una 
conferenza per la creazione di 
un sistema di sicurezza collet
tivo in Europa e passeranno 
alla attuazione degli accordi 
di Parigi, i popoli pacifici di 
Europa non si rassegneranno, 
e prenderanno in esame nuo
ve indispensabili misure al fi
ne di garantire In loro sicu
rezza e la loro difesa >. Così si 
esprime oggi la < Praoda * in 
un brano, pubblicato con par
ticolare rilievo tipografico, di 
un articolo molto autorevole. 
firmato < Osservatore >. sul 
problema della sicurezza eu
ropea. 

Analoghi sono il tono e la 
natura dei fermi avvertimenti 
che la più importante slampa 
sovietica rivolge oggi alle po
tenze. In uno scritto delle < I-
svestia > sì dice: « Di fronte 
alla costituzione di un blocco 
aggressivo cui partecipa un 
esercito tedesco occidentale, i 
popoli pacifici di Europa non 
jtossono non riflettere sulla ne
cessità di unire ì loro sforzi 
per la difesa contro il comune 
perìcolo. IT qui il caso di 
ricordare la nota regola, se
condo cui ogni azione provoca 
inevitabilmente una corrispon
dente reazione >. 

L'organo dei Soviet ricorda 
un ammonimento che venne 
lanciato da Molotov nel corso 
della conferenza di Berlino, 
(piando la minaccia del riarmo 
tedesco rivestiva le forme del
la C.E.D. Il ministro sovietico 
aveva dichiarato allora che 
la creazione di un < esercito 
europeo* avrebbe potuto *pro-
vocare la formazione di un-a 
unione difensiva da parie di 
altri slati europei con lo sco
po di garantire la propria si
curezza >. Molotov aveva ag
giunto in quell'occasione che, 
anziché saldarsi in un unico 
sistema di sicurezza, l'Europa 
avrebbe finito così con lo scin
dersi in due blocchi contrap
posti, andando incontro ad un 
più grave pericolo di nuoviì 
conflitti. E~ un ammonimento 
che conserva ancora oggi Itti
ta la sua validità. 

Una prima rassegna delle 
reazioni occidentali alla nota 
sovietica permette di consta
tare che anche nei circoli uf
ficiosi dell'ovest si comincia 
ad avere una visione più rea
listica della situazione che sì 
creerebbe in Europa con il 
riarmo tedesco. I^a stampa di 
Mosca ha ampiamente riferi
to le congetture presentale nel 
suo commento alla nota sovie
tica dall'osservatore parigino 
dell'agenzia <• France-Press >. 
Fort. Egli, in sostanza, preve
de due possibilità, la prima, 
che le potenze occidentali ac
cettino la progettala conferen
za paneuropea, ed allora un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva prenda il posto de
cii infausti accordi di Parigi, 
mentre le due Germanie, su 
un piede di parità, riceveran
no uno statuto provvisorio ri-
tonosciuto da tutti gli Stati 
t he aderiscono all'accordo. La 
seconda ipotesi è che le po
tenze occidentali rifiutino o 
insistano nel volere trattare 
dopo il riarmo tedesco, ed al
lora — dice sempre Fort — 
la conferenza si terrà lo stes
so a Mosca, con gli Stati che 
desiderano parteciparvi, e da 
essa uscirà nn.i organizzazio
ne della sicurezza europea 

muli e di aviazione, e dotalo 
di armi atomiche, e con una 
confessata tendenza alla e-
spansione; la situazione non 
potrebbe più essere queha di 

Portavoce ufficiali statuni
tensi ed orgam di stampa bri
tannici ed americani tentano 
ancora di ingannare gh inge
nui facendo credere che la 
UHSS sia pronta a * rasse
gnarsi > al riarmo tedesco. 

< Ma dove hanno udito gli 
uomini politici occidentali 
— risponde la " Praoda " — 
che l'Unione Sovietica abbia 
mai adottato un atteggiamen
to rassegnato nei confronti 
della preparazione di una nuo
va guerra in Europa, cioè, 
per dirla in altre parole, una 
politica di incoraggiamento 
all'aggressione? ». 

e Con la noia sovietica si e 
aperta — sottolineano infine 
sia la " Praoda ". sia le " Isve-
stia " — una nuova tappa nel
la lotta per la sicurezza col
lettiva in Europa >. La preci
sa proposta sovietica deoe es
sere studiata da tutti con pie
no senso di responsabilità: un 
suo rigetto non potrebbe non 
lasciare tracce, l'i è una pos
sibilità concreta ed immedia
la di evitare le complicazioni 
che derivano dal riarmo tede
sco ed è la costituzione dì un 
sistema di sicurezza che ab
bracci lutti gli Slati europei 
senza distinzione, impegnati 
doli in un patto capace di 
scoraggiare qualsiasi velleità 
di aggressione. 

Forti delle esperienze acqui
site con la storia recente, i 
popoli di Europa sanno che 
soltanto lungo questa strada 
il nostro continente troverà la 
pace e la cooperazione fra 
tutte le nazioni. < I governi 
che rifiutano onesta possibi
lità — concludono le " Isve-
stia " — non potranno giusti
ficare questo atteggiamento 
nesalino davanti ai loro po
poli che aspirano alla disten
sione internazionale ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il dibattito 
in Italia 

I direttivi dei gruppi par
lamentari comunisti della 
Camera e del Senato si sono 
riuniti '.eri, come era stato 
annunciato, per esaminare la 
situazione politica alla luce 
della recente iniziativa del 
Governo dell'Unione Sovie
tica per una conferenza sul
la sicurezza europea da t e 
nersi a Parigi o a Mosca il 
29 del corrente mese di no
vembre- Nel corso della r iu
nione è stato deciso, per ora. 
di sollevare la questione in 
seno alla Commissione di d i 
fesa della Camera che p ro 
prio ieri ha cominciato il d i 
battito sugli accordi di Lon
dra e di Parigi (riarmo del 

alla cosiddetta Unione euro
pea occidentale U.E.O.). Si 
è appreso, inoltre, che del
l'atteggiamento del Governo 
italiano di fronte alla inizia
tiva sovietica si occuperà an
che la direziono del Partito 
comunista nella riunione 
convocata per oggi. Nella 
stessa giornata, infine, e 
sempre sullo stesso argo
mento, il Consiglio dei mini
stri ascolterà una relazione 
del ministro degli Affari 
esteri. Gaetano Martino. Alla 
luce di queste notizie è da 
prevedere che durante i 
prossimi giorni il dibattito 
politico sull ' atteggiamento 
del Governo italiano rispet
to alla situazione internazio
nale si farà ricco e serrato. 
Nel campo della maggioran
za si notano sintomi di fiac
chezza nella difesa degli ac
cordi di Londra e di Parigi 

Fiacca e stata ieri la re
lazione, in seno alla Com
missione di difesa, del de
putato democristiano Folchi 
che ha accettato, suscitando 
qualche sorpresa, di assu
mersi la responsabilità della 
relazione di maggioranza. Si 
ricorderà che l'on. Folchi, 
uomo notoriamente vicino 
all'oli. Gronchi, aveva di r e 
cente avuto occasione di cri
ticare il riarmo della Ger
mania di Bonn e di esprime
re voti per un accordo sulla 
sicurezza e per il disarmo. 
L'on. Folchi ha presentato ai 
suoi ascoltatori una relazio
ne improvvisata e assai poco 
consistente. In essa, tuttavia, 
vi erano ammissioni sinto
matiche dello stato d'animo 
di incertezza che vi ò in al
cuni deputati della maggio
ranza. L'on. Folchi. infatti, 
ha ammesso in primo luogo 
che gli accordi economici bi
laterali franco-tedeschi pre
sentano aspetti che non pos
sono non essere considerati 
con creoccupazione da parte 
del Governo italiano; in se
condo luogo che le * garen-
zie » offerte dalla Gran Bre
tagna hanno un carattere 
tutt 'altro che impegnativo e 
che, infine, il cosiddetto « eu
ropeismo » insito nella C.E.D. 
scompare quasi del tutto. 

La discussione, a o g n i 
modo, sarà ripresa venerdì e 
non domani. I deputati della 
Sinistra infatti hanno chie
sto il rinvio allo scopo di fa
re in modo che i membri del
la Commissione siano posti 
in grado di affrontare con 
consapevolezza maggiore il 
grave argomento. 

Una prova della inconsi
stenza degli argomenti che 
il campo governativo oppone 
all'analisi contenuta nella 
nota sovietica è fornita dagli 
editoriali pubblicati ieri dal 
Messaggero, di Roma, e dal
la Stampa, di Torino. Il Mes
saggero è costretto a ricorre
re a vere e proprie capriole 
per difendere la tesi ameri
cana della ratifica degli ac
cordi di Londra e di Parigi 
prima di un qualsiasi con
tatto con l'Unione Sovietica 
per la sicurezza europea. 
« Che cosa vuole la Rus-

te l'organo ufficioso del Vi
minale, e risponde che l'U
nione Sovietica vuole * di
sgregare l'Europa », ecc., ecc. 
Perché il Messaggero non 
pone la questione nei suoi 
termini semplici ed essen
ziali? L'Unione Sovietica, la 
Polonia, la Cecoslovacchia 
sono state invase dalla Wehr-
maclit. La guerra è costata 
a questi paesi milioni di mor
ti, distruzioni e danni incal
colabili. E* pensabile, allora, 
che essi possano assistere in
differenti alla prospettiva 
della formazione di una nuo
va Wclirmacht, comandata 
dagli stessi generali di pr i 
ma e che sorge con gH stessi 
obiettivi che furono già quel
li di Hitler? Ecco una do
manda che né il Messaggero 
né la Stampa si pongono. Ma 
quel che colpisce di più nei 
due editoriali è l'assenza di 
una qualsiasi argomentazio
ne italiana per difendere la 
tesi della ratifica prima di 
una conferenza con l'URSS. 

I due giornali, infatti, pas
sano assolutamente sotto si
lenzio il fatto che per la pri
ma volta al nostro paese vie
ne offerta l'occasione di far
si promotore di una campa
gna per la sicurezza euro
pea e per il disarmo, che 
corrispondono ali ' interesse 
nazionale. Il Messaggero e la 
Stampa, inoltre, accantonano 
tutti i motivi di perplessità, 
che pure sono assai forti, ve
nuti fuori nel campo della 
stessa maggioranza all'indo
mani della firma degli accor
di di Londra e di Parigi e 
che dovrebbero costituire, 
invece, un incentivo alla r i 
cerca, alla esplorazione di 
strade nuove, diverse da 
quelle fin qui percorse con 
tanta iattura. Altro elemen
to che affiora, infine, dai 
commenti ufficiosi è l'abban
dono, ormai, della tesi pri
mitiva del cosiddetto paral
lelismo nelle trattative: da 
una parte quelle nel quadro 
dello schieramento occiden

tale e dall'altra quelle con 
l'Unione Sovietica e con il 
campo della pace. 11 giorno, 
infatti, in cui si afferma che 
una conferenza con l'Unione 
Sovietica deve essere prece
duta dalla ratifica degli ac
cordi di Londra e di Parigi 
è chiaro che non si intende 
già procedere per vie paral
lele ma impegnarsi in qual
cosa che renderebbe estre
mamente diffìcile, se non 
impossibile, la trattativa 

La Cina apponi a 
l e p r o p o s t e d e l l ' U R S S 

PECHINO. 16 — Nel MIO edi
to! mie odierno, il « Quotidiano 
del popolo». 01 Ratio del Parti
to comunista a n c e scrive i h o 
- ri popolo cinese approva ca
lorosamente la proposta «-ovie-
ticn dr ima conferenza europea 
e sarà lieto tli inv ia l e a tale 
conferenza pi opri rappiesen
tanti in qualità dr osservatol i ». 

PER DIFENDERSI DALLE ACCUSE LANCIATE CONTRO DI LUI 

Il prof. Giuseppe Sotgiu si dimette 
da presidente della Provincia di Roma 
La Federazione romana del PCI lo ha sospeso da ogni carica e atti
vità ili partito fino al momento in coi egli non abhia potuto pie
namente provvedere alla difesa della sua onorabilità di cittadino 

Ieri mattina alcuni giorna
li ufficiosi e governativi 
hanno annunciato che la 
questura di Roma aveva de
nunciato il compagno Giu
seppe Sotgiu, presidente del 
Consiglio provinciale, alla 
Procura della Repubblica per 
rispondere di atti contro la 
morale. Secondo quanto ha 
precisato in seguito un gior
nale della sera, la questura 
avrebbe accusato Giuseppe 
Sotgiu di aver « accompa
gnato la moglie in vane case 
di appuntamento e partico
larmente in due di esse, s i 
tuate in via Filippo Corri-
doni 15 e in via Buccari, e 
di averla indotta ad assog
gettarsi ad atti innominabi
li ». Sempre secondo questo 
foglio, sarebbero state de 
nunciate all'autorità giudi
ziaria altre cinque o sei per
sone. La denuncia contro 
Sotgiu sarebbe in base agli 
articoli 531 e 532 del codice 
penale che parlano di « isti
gazione alla prostituzione e 
favoreggiamento » e di « isti
gazione alla prostituzione di 
una discendente, della moglie 

IL DIBATTITO PARLAMENTARE RIPRENDE OGGI IN UN CLIMA DI CRISI 

Ostinato "no,, del governo Scema 
alle richieste minime itegli statali 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio dopo ìa riunione presso Gronchi — Pastore 
conferma che la Cisl non rinnegherà i suoi impegni — Oggi il Consiglio dei Ministri 

la Germania di Bonn in seno ì sia? », si chiede retoricamen-

Minacce di guerra 
di Dulles alla Cina 
11 segretario di Stalo americano ignora deliberatamente 
la gravità dei pericoli determinati dagli accordi di Parigi 

lare tesi che l'URSS, for
mulando la sua proposta, 
« non si aspettava evidente
mente una accettazione da 
parte dei governi occiden
tali », e che gii Stati Uniti 
non intendono * fare una sor-

WASHIXGTON. 16 — II 
segretario di Stato america
no. John Foster Du'.'es, ha 

aperta a tutti coloro the an-\accennato oggi nella sua con-
che nel futuro vorranno cn- 'ferenza stampa settimanale. 
trarvi: la Germania orienta--all'ultima nota sovietica per 
fé aderirà a questo sistema una conferenza sulla sicurez-
c riceverà il diritto di averei23 europea, da tenersi a Mo-
un proprio esercito. I*c a ° a P a r ' R ' , l 2 9 novembre-

e.- /,..#*» J - - - - J Dulles ha esposto la singo
l i tratta di supposizioni di 

un giornalista straniero, che la 
< Praoda > a sua volta com
menta con queste parole: <Non 
senza ragione Fort parte, nel
le sue congetture, dal presup
posto che i paesi pacifici di 
Europa, se vengono posti di 
fronte ad un nuovo blocco che 
includa i militaristi della Ger
mania occidentale, non reste
ranno passini ma trarranno 
dagli avvenimenti le dovute 
conclusioni >. 

Esiste oggi un dato di fatto 
che ispira tutta la stampa so
vietica nel suo atteggiamento 
di fermezza. E* la certezza che 
la situazione europea fi trove
rebbe sconvolta da una appli
cazione degli accordi di Pari
ti, quando domani tornasse al 
centro del nostro continente 
un esercito tedesco di mezzo 
milione di uomini, abbondan
temente fornito di carri ar-

stretta di quella che potran 
no formare i paesi deil'Eiure- wìcrf 
pa occdenta.e leget; dall ac- ( v ^ ,ic]c„a 
cordo di Pang;. - | 

Il segretario di Stato hai 

Si è tenuta ieri sera a Mon
tecitorio la prevista r iunione 
fra presidenza della Camera 
relatori, presentatori di ordi
ni del giorno e di emenda
menti e capi-gruppo parla
mentari nel tentativo di rag
giungere un accordo sui com
plessi problemi rc la l i i i alla 
legge de leg i contro gli statali . 
Alla riunione, clic è siala rin
viata a domani senza giungere 
ad alcuna conclusione, hanno 
partecipalo gli IMI. (ìronclii. 
l 'al lett i , D'Onofrio, ' lupini . De 
(laro. Lucifrcdi. Di Vittorio. 
Santi . Almirante, (ìrillo, .Moro. 
De Vila, Malagugini, C.utilta. 
lto7ZÌ, Moliert i, Ceccherini e 
Paolo Hossi. 

Dal dibatt i to protrattosi per 
oltre due ore è emersa la con
ferma del l 'atteggiamento ne
gativo del governo su tutte le 
questioni poste sia dal le sini
stre sia dai deputati sindaca
listi della maggioranza. Il mi
nistro Tupini si è impegnalo 
al mass imo a tradurre in atto 
soltanto (pi OR li ordini del gior
no che saranno accettati dal 
governo... 

Conversando con 1 giornali
sti nel Transat lantico di Mon
tecitorio. il compagno Di Vit
torio ha cosi r iassunto i lenii 
dibattilii nel corso del la riu
n ione : 

« Come ebbi occasione di 
dichiarare altre volte alla Ca
mera e in pubblici c o m i / i . noi 
facciamo una netta d is t inz ione 
fra le quest ioni dì fiducia o di 
sfiducia al governo e le s ingo
le questioni concrete che inte
ressano le varie categorie dei 
lavoratori e l ' insieme del Pae
se. Ciò vuol dire che nono
stante la nostra sfiducia verso 
questo goxernn, noi s iamo 
sempre pronti a notare qual
siasi legge o emendamento 
volti a risolvere in favore dei 

! lavoratori determinal i proble
mi concreti anche se sono 
proposti dal governo o da de
mi! ali di mageioranza . K" «n 
nucslo spirito ch'io proposi la 
riunione testé conclusasi per 
cercare di raggiungere nn af-
<-ordo sul le onest ionì di mail-

interesse relative alla 

quindi formulato gravi mi
nacce contro la Cina popola
re, nel caso che essa intra
prenda operazioni militari 
per completare la unificazio
ne del paese con la liberazio
ne dell'isola cinese di For
mosa. In questo caso ha det
to Dulles. « si determinereb
be uno stato di ostilità fra 
gii attaccanti e gli Stati Uni
ti ». Dulles non ha spiegato 

ab-

l 'miti «li accordo 

presa» ai dirigenti sovietici, i che co sa gli Stati Un 
AI Segretario di Stato èfb-ano n che vedere con una 

stato chiesto allora eli com- i-;ola c.nese. sita a migliaia di 
mentare la eventualità che si chilometri di distanza 
costituisca un blocco dei par- continente americano. 
si dell'Europa orientale, co-j Dul.es ha affermalo infine U n , , . ^ ^ , . , ^ n o s i r | concorda
me reazione alla creaz:one;cheJe trattative in corso I r a i n o n c j | a i s t anza , bisogna tro-

< i.a preoccupazione dei mici 
amici e mia è ques ta : dato 
che su talune del le quest ioni 
principali — aumento m i n i m o 
di ó.nOO lire mens i l i a i gradi 
più bass i ; scatto biennale con 
aumento del 5 per eento sugli 
stipendi in i z ia l i ; ammontare 
delle pensioni ai nove decimi 
del l 'ult imo s t ipendio conglo
bato percepito; garanzìe giu
ridiche; passaggio in ruolo de
gli avventizi e degli insegnanti 

. , fuori ruolo, ecc. — gli ordini 
a a * ! d e l giorno presental i da depu

tati della maggioranza e gli 

del blocco militare previsto 
dagli accordi di Parigi- Dul
les ha mostrato di non com
prendere la gravità della si
tuazione che verrebbe in tal 
caso a determinarsi in Euro
pa: la crea7ione dì schiera
menti militari contrapposti 
in Europa non costituirebbe 
secondo Dulles un fatto nuo
vo perchè, a suo giudizio, la 
URSS e i paesi di democrazia 
popolare costituiscono fin da 
ora una coalizione molto più 

eli Stati Uniti e la cricca di 
Ciang Kai-scek per un trat- c i a effettiva a questa volontà 
tato militare diretto a pre- comune dei deputati della 
Darare un aggressione arma 
ta contro la Cina « si trovano 
nella fase più avanzata rag
giunta dopo l'inizio delle 
trattative intavolate un anno 
fa -*; ed ha insistito perchè si 
giunga alla convocazione di 
una riunione dei paesi fir
matari della SEATO per esa
minare un possibile interven
to in Indocina. 

vare nn modo che dia effica-

depc 
e della mino-maggioranza 

ran za. 
< Nel raso che questa vo lon

tà sj esprimesse eselusiva
mente in semplici ordini del 
giorno — di cui sappiamo in 
quale conto sono tenuti dal 
governo — la volontà stessa si 
trasformerebbe in una affer
mazione verbale con conse
guenze pratiche del t a l l o s e -

giusto e onesto per consentire 
a un impiegato a reddito f isso 
di poter vivere. Tocca ora al 
governo trarne le debite con
seguenze, e cioè reperire i ton
di necessari. D'altra parte non 
si tratta neppure dì una que
stione aperta fra l.i CISL e il 
governo, bensì ili un impegno 
parlamentare preso dal lo stes
so gruppo parlamentare della 
D.C., e che non può più essere 
smentito. K perciò ove il go
verno non possa corrisponde
re gli aumenti richiesti e ap
provali dal gruppo parlamen
tare. ha il dovere di spiegare 
le sue ragioni al gruppo, il 
quale deve prendersi col legial 
mente tutte le responsabi l i tà 
che gli competono, e cioè di 
accettare o respingere la leg
ge. Quanto ai s indacal is t i «Iel
la CISL clic s iedono in Parla
mento, essi hanno già preso 
la loro linea di condotta e la 
manterranno ». 

E' evidente la minaccia di 
votare contro la legge anche 
se il governo vi ponesse la li-
ducia. II r ichiamo espl ic i to al
le responsabil i tà «lei gruppo 
parlamentare democr i s t iano 

gativc. Il' questo che bisogna 
evi tare! Il fatto è che, al lo 
stato delle cose, se i deputati 
della maggioranza che hanno 
sottoscritto i noli emendamen
ti mantenessero fermamente 
le loro posizioni, noi poi rem 
mo raggiungeie una larga 
maggioranza in favore ili ri
chieste che sono slate formu
late da lutti i pubblici dipen-
leuti e i\.i tutte le loro orga
nizzazioni. Tutto dipende dun
que dall 'atteggiamento c h e 
avranno i deputati s indacalist i 
democristiani, socialdemocrati
ci e repubblicani. Mi auguro 
che almeno su quest i punti 
l'accordo si affermi completo 
fra i deputati s indacalist i di 
tul le le correnti anche se in 
proposilo non esiste alcuna 
intesa fra loro i 

Termini ricicli 
Oggi il dibattito alla Came

ra sulla legge-delega per gli 
statali si riaccende dunque in 
un clima che non è esageralo 
definire assai teso, e in una s i 
tuazione densa di incognite. 
Non si può neppure escludere 
una sconfitta rosi dura, per il 
governo. <|a determinare una 
crisi. I..i questione sembra por
si in questi termini r ig idi : o il 
governo cederà, oppure non sa
rà in grado ili mettere ins ieme 
alla Camera una maggioranza 
sufficiente a far passare la leg 
gc-dclega; se ponesse la que
stione di fiducia, la crisi po
trebbe diventare inevitabi le . A 
meno clic — e questo è l'altro 
corno «lei di lemma — i sinda 
ca'isti democristiani e social : 
democratici, che in numero di 
almeno r>0 si sono impegnati 
a sostenere la richiesta di au 
mento, non compiano essi una 
ritirata che. al punto cui sono 
giunte Ir cose, squalif ichereb
be come mai prima d'ora 
rispettivi sindacati. 

l 'na delle lesi che erano aT 
fiorate, quella cioè del le d i m i s 
sioni di Pastore da segretario 
della CISL e da deputato come 
mezzo per uscire dall 'attuale 
conflitto, sembra radula. L'onn 
revnle Pastore ha fatto diffon 
dcre dasli "ambient i autoriz
zati della CISL». tramite la 
agenzia \ R ì . una dichiarazio 
ne con la nnale si sment i sco
no le sue dimiss ioni e sì af
ferma: t La pos iz ione del la 
CISL è molto semplice e li
neare: questa organizzazione 
ha richiesto quel che rit iene 
i i l i l i i i i i m i i H i i i i l i l l l i i i H i M M i i i l i i M i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i m i m i H i 

// dito nell'occhio 

viene interpretalo come un 
modo di « incastrare > l-'ant'a 
ni, nel senso di sotto l ineare 

cosa che del resto può far 
piacere al l ' intrigante segreta
rio della D.C. — che egli non 
è estraneo a questo « s i l u r o » 
lancialo contro l'esangue go
verno Srclba-.Sarag.it . La pro
spettiva, però, «li uno spaccar
si della D.C. in una votaz ione 
pubblica in aula , terrorizza 
comprens ibi lmente i dirigenti 
clericali . L'on. Moro ha smen
tito ieri che vi sia un qual 
siasi impegno del gruppo «Le. 
in un senso o nell 'altro. 

Il Consigl io dei Ministri, che 
si riunisce s tamane al Vimi
nale senza che le 'J4 ore gua
dagnate con l' improvviso rin
vio di ier l'altro abbiano sa
nato la s i tua / ione , sarà sen
z'altro dominato da questo 
oi oblema. 

II gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel
l'aula X di Montecitorio 
per giovedì 18 novembre 
alle ore 10 precise. 

e della sorella ». La signora 
Sotgiu sarebbe stata denun
ciata in base al solo art i
colo 531. 

L'annuncio è stato messo in 
relazione con un comunicato 
che l'ufficio stampa della 
questura, diretto dal noto 
commissario Cutrì, aveva di
ramato nei giorni scorsi e 
che diceva. « Nel pomeriggio 
di oggi, la polizia dei Costu
mi ha eseguito una sorpresa 
nell'abitazione della signora 
Angelica Fantini in Targa, di 
26 anni, sita in via Filippo 
Corridoni 15, la quale favo
riva la prostituzione clande
stina. La sorpresa ha dato 
esito positivo essendo stata 
trovata una coppia in p ro 
cinto di consumare un con
vegno intimo; mentre a l t re 
donne ed un uomo stavano 
in salotto per lo stesso sco
po. Sono in corso indagini a 
carico della Fantini e di a l 
cune ospiti che sono state 
fermate ». 

In seguito a questa opera
zione, da parte di elementi 
fermati sarebbe stato fatto il 
nome del compagno Sotgiu, 
indicato come uno dei fre
quentatori della casa equivo
ca. La questura, che ufficial
mente non ha preso alcuna 
posizione (ieri sera il que
store Musco si è categorica
mente rifiutato di pronuncia
re qualsiasi dichiarazione), 
ha provveduto a informare 
privatamente i cronisti di al
cuni giornali governativi dei 
successivi sviluppi dell 'ope
razione, alla quale avrebbero 
preso parte non soltanto ele
menti della polizia dei Co-

Istumi, ma anche il capo dello 
ufficio politico, dott. Immè, e 
il questore attualmente in 
carica, dott. Arturo Musco. 

Nel corso di queste pr iva
te comunicazioni la questu
ra non ha fornito i nomi del 
le persone colte " su l fatto 
nella casa equivoca, né quel 
li di alcuni altri personaggi 
che sarebbero stati denun 
ciati all'autorità giudiziaria 
per reati contro la morale. 
L'unica cosa ufficiale comu
nicata è stato l'arresto della 
signora Fantini. 

Le notizie pubblicate con 
grande rilievo dai giornali, 
hanno suscitato, specialmen
te negli ambienti forensi 
dove il prof. Sotgiu è da 
tanto tempo conosciuto e st i 
mato, vivissima sorpresa e 
anche una certa incredulità. 

Il prof. Sotgiu. intervistato 
da un redattore di « Paese 
Sera ». ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

< Con una chiara preordi
nazione o con finalità egual
mente chiare e che attraver
so la mia persona mirano a 
colpire determinate forze 
politiche di opposizione, è 
stata architettata una diabo
lica aggressione che mi vuole 

(Continua in 6. pag., 9. colonna) 

Il metotlo 
ilei Partito 
iVoit spetta a noi oggi en

trare nel merito delle accuse 
che sono state lanciate con
tro ri compagno Giuseppe 
Sotgiu. E' compito degli or
gani preposti alla tutela del
la moralità e dell'onore dei 
cittadini accertare se essa 
siano vere o false; «• diritto 
del compagno Sotgiu di di
fendersi; e noi, sorpresi e 
amareggiati per gli attacchi 
che gli vengono rivolti, ci ati-
onriamo che egli possa farlo 
nel modo più pieno e ampio. 
Ci interessa oggi sottolineare 
quello che è il metodo del 
Partito comunista dinanzi a 
questi episodi e a queste ac
cuse. Sono stati lanciati ad
debiti gravi contro la mora
lità privata di ima persona, 
che è membro del nostro 
Partito e riwestc /unzioni 
pubbliche. Il Partito comuni
sta ha una linea cristallina, 
che non consente deroghe. Il 
compagno accusato viene so
speso da ogni carica e da 
ogni attività di partito, fìnchi' 
egli non abbia confutato le 
accuse e fugata ogni ombra. 
Il compagno accusato, in me
no di ventiquattr'ore, presen
ta le sue dimissioni dalla 
carica pubblica che riveste. 
I cittadini onesti sanno, in 
questo modo, che il P.C L 
respinge come indegno e in
concepibile il metodo della 
omertà e chiede solo la verità 
e il rispetto della legge. I co
munisti vedono in ciò la via 

Nelle aziende del gas 
stamane è ripreso il lavoro 

I lavoratori hanno respinto unitariamente il tentativo fascista dei 
padroni di stroncare la lotta col crumiraggio - L'agitazione continua 

Lo scoperò nazionale eh 48 
ore dei dipendenti dei:e a-
zicnde private del ga>. al 
quale hanno partecipato com
pattissimi tutti i lavoratori 
della categoria, è cessato 
ovunque alle 24 di ieri salvo 
che nelle aziende di Milano 
dove lo sciopero proseguirà 
fino alle ore 6.30 di venerdì 
continuando l'Edison a tene
re nell'azienda personale rac
cogliticcio e incapace. 

rifiuto opposto dall'Italgas-Ivoro alle 14 in seguito al 
di ritirare il personale estra
neo all'azienda da essa assol
dato e immesso nella officina 
di Firenze. 

Poiché nessun fatto nuovo 
è intervenuto per il compo
nimento della vertenza sorta 
dal rifiuto industriale di con
cedere i richiesti migliora-
ment, economici l'agitazione. 
dopo Jj conclusione dello 
sciopero generale, proseguirà 

T . , „ K ;̂n<H prossimi otto giorni in 
I n , ^ n _ _ p r i m o , . i ^ J ? ° » " ± e Ì t J t t e le aziende private del 

a= con astensioni parziali 
Ir officine di Firenze. Roma. 
Napoli e Torino avrebbero' 
dovuto restare ferme, per de-} 
liberazione dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. per a l 
tre 24 ore in conseguenza del 

l 'intervento della prefettura 
presso il comando militare 
territoriale per l'impiego di 
forze militari. Lo sciopero 
dei t ramvien era stato deciso 
dalle tre organizzazioni sin 
dacali per protesta contro 
l'uso di gruppi organizzati di 
crumiri che l'Associazione 
degli industriali ha utilizza 
to alla società del gas. 

In serata, le segreterie 
provinciali della CGIL, della 
CISL e dell 'UIL. avevano 
proclamato lo sciopero gene

r o organizzazioni sindacali, r a j e dei lavoratori di tut te le 

Le vie del c i e lo 
• l-a iTepida voce de'.la Si

gnora e stata sommersa dal 
caloroso applauso che ha su
scitato. Essa è poi partila, per 
le v.c del cielo, lasciando una 
scia di grazia e di gentilezza ». 

Non si tratta, no. della appa
rizione della Madonna. Si tratta 
di una cronaca tratta dal Po
polo di Roma sullo partenza 
della ambasctotrice Luce da 
Sissari. 

I l fesso del giorno 
« Su un giornale di Tokio il 

deputato socialista di destra 
Isamu Imazumi spiega come 
ha visto alimentare a forza una 
gallina in un'azienda colletti
vizzata russa ». « Un uomo 
— egli scrive — pigra 11 piede 

su un pedale di ui.a specie di 
macch.na che t.cnc immobiliz
zata ur.a galllr.a. con la bocca 
spalancata «olio un tubo. In 
quel momento, una dose presta 
bilita di mangime vien spinta 
nello stomaco dell' animale ». 
• Ho chiesto ad una donna 
— prosegue il deputato giappo
nese — perchè si usasse quel 
procedimento e la donna mi ha 
risposto: "Il nostro principale 
obiettivo r.on è quello di allevare 
del polli ma di produrre uova .. 
non possiamo quindi preoccu
parci del modo con cui realiz
ziamo l'obiettivo** A sua volta. 
l'Imazumi afferma che una per
sona non comunista non potrà 
mai approvare un simile modo 
di procedere ». Dall'agenzia A P. 

ASMODEO 

dei lavoratori alimentaristi 
aderenti alla CGIL. O S I . e 
IIIL hanno deriso di rinviare 
lo sciopero nazionale dr i la
voratori dolciari zi\ fissato 
per ì giorni 17 e 18 novem
bre. ai giorni 24 e 25 

categorie dell 'industria del 
comune di Firenze dalle ore 
13 di domani fino al termine 
dell'orario di lavoro e lo 
sciopero di 24 ore per i la
voratori dell'ATAF, del Gas 
e della Nettezza Urbana. 

Lo sciopero per i liquoristi Ma all'ultimo momento, di 
r per i risieri continua come fronte anche alle notizie pro-
stabilito. 

La giornata di lotta 
dei lavoratori fiorentini 

FIRENZE. 16. — La città 
sembrava ritornata a» tem
pi grevi e tristi dei tede
schi: per tutta la giornata. 
pesanti autocarri militari 
provenienti anche da altre 
zone della provincia, e ca
mion di alcune ditte priva
te. hanno cercato di soppe
rire allo sciopero dei t ram-
vieri. 

I tramvieri. che avevano 
scioperato dalle 11 alle 13, 
hanno sospeso di nuovo il la-

venienti da Torino. Napoli e 
(Roma, dove i lavoratori del 
(gas avevano deciso di pro
seguire Io sciopero per al tre 
24 ore. in appoggio ai lavora 
tori fiorentini e contro i m e 
todi fascisti dell'Italgas, il 
sottosegretario al lavoro. Sa 
batini, arrivato in fretta a 
Firenze, convocava le parti 
in prefettura. A seguito di 
tale riunione è stato decìso 
di rit irare immediatamente il 
gruppo dei crumiri dall'Of
ficina del Gas e gli automezzi 
militari arbitrariarp^nte mes
si in circolazione. Di conse 
3ucn7a. le organizzazioni sin 
dacali, preso attn ^ - " - com
pleta soddisfazione d e l l e 
rivendicazioni dei lavoratori,, dare 
hanno revocato lo sciopero! di v 

giusta, che consente al com
pagno accusato di difendere 
la propria moralità nel modo 
più pieno e libero, senza tur
bare la vita degli organismi 
pubblici e disperdendo anche 
il più lontano sospetto ili 
compiacenze e di protezioni. 

Così agiscono i comunisti, 
anche solo dinanzi a una ac
cusa che riguarda la moralità 
privata di un singolo mem
bro della organizzazione. Così 
purtroppo non hanno agito 
gli esponenti del partito do
minante, quando j:>» ono sol
levate questioni che investi
vano ben piti della moralità 
privata di un singolo e ri
guardavano la condotta dei 
pubblici poteri, l'integrità nel
l'amministrazione dello Stato. 
la libertà del giudice. Cosi 
purtroppo non hanno agito i 
dirigenti della D.C. di fronte 
non alle accuse ma alle prove 
schiaccianti che venivano ac
cumulandosi contro uomini 
del loro partito, addirittu
ra sospetti di aver abusato 
del loro potere e della loro 
carica per violare la legge, 
per frodare lo Stato, per ar
ricchirsi, per proteggere le 
loro equivoche e corrotte 
clientele. Questioni che com
portavano non solo un dovere 
di partito, ina un dovere 
pubblico di chiarezza. Così 
purtroppo non si è agito nel 
riguardi di personalità inve
stite di alte funzioni statali. 
che dovevano rispondere di 
responsabilità in attività de
littuose. di connivenza con 
assassini e con banditi, di 
aver mentito al Parlamento. 
Costoro sono stati salvati, di
fesi. elogiati pubblicamente. 
addirittura promossi! Il Paese 
attende ancora — dopo anni 
ed anni, dopo inntimeri de
nunce in Parlamento — la 
verità su stragi, su delitti, su 
falsi clamorosi: coloro di
sonno e che agirono si sono 
persino rifiutati di risponde
re: e a coprirli fu invoca:". 
sfacciatamente la sohdaric.a 
di partito, la «ragion di sta
to »; cioè il più basso calcolo 
politico. 

Lo stesso calcolo politico 
che oggi induce costoro a un i 
goffa, maldestra speculazione 
sulle accuse contro il com
pagno Sotgiu. Si e scrìtto 
che diverse persone della 
arossa borghesia frequenta
vano la casa di vìa Corrido
ni: e si è fatto invece solo 
il nome di Sotgiu- Perchè? Si 
è affermato che alcuni furo
no addirittura sorpresi in 
Quella casa; ma i loro novi: 
sono stati taciuti. Perchè? S ; 

è dato, sottomano, ai cronisti 
di alcuni giornali, con un me
todo ripugnante, notizie e 
insinuazioni, e tutte concer.-
frate su una figura sola. E 
mentre si taceva sugli al
tri, non si è esitato un 
attimo nemmeno dinanzi 
all'onore di una donna. Gli 
affossatori d e l l o scandalo 
Montesi. dei delitti sici
liani, della truffa dei miliar
di, ì protettori di Pavone, di 
Polito, di Cutrì, gli amici di 
Montagna si sono aggrappati 
miseramente alle speranze di 
infamare il « difensore di 
Muto ». E lo scopo è chiaro. 
Ma è venuta la risposta, nel
lo stile comunista, del Partito 
comunista. Aranti ora, « mo
ralizzatori ». Che avete da ri
spondere? Che farete? Due 
metodi sono a confronto; e 
il fango che tentate di lan-

già si ritorce contro 
oi. 
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